Un giorno io degli altri amici uscimmo
a giocare al campo delle scuole

elementari di Agno. [fu] era una bella giornata

di sole quando improvvisamente un mio

amico inizio a parlare di fantasmi. [e cose

A] Parlando di fantasmi a me venne in mente

di una cosa che mi disse un amico che

vicino alle scuole elementari c’era una casa

abbandonata da molti anni.

Dissi ai miei amici questa cosa e loro

pensarono subito di andarla a visitare io

dissi che per me andava bene e subito [di

corsa] andammo verso la casa abbandonata.

arrivati vedemmo un grosso cancello lo scavalcammo

e eccoci [den] davanti la porta d’entrata.

[La] La aprimmo ed entrammo [da] dentro

la casa, dall’esterno sembrava una casa

come tutte le altre ma all’interno faceva

veramente paura perchè era tutta buia e non

si vedeva niente grosse ragnatele c’erano.

C’erano tanti quadri di tante persone

vecchie rotti strappati e {c’erano} anche tantissime coppe

[c’erano], sembrava la casa di un atleta molto

famoso e bravo {,} morto da tantissimo tempo.

Iniziammo a guardarla dal salotto, c’erano

[tanti] dei materassi per terra che sembrasse

che c’era qualcuno che ci vivesse dentro

ma non ci preoccupammo perchè pensavamo

che qualcuno era entrato per vedere cosa c’era

dentro {,} e si è divertito {a far casotto}. Passammo per tutte le

stanze quando io e un mio amico trovammo

la cantina entrammo dentro e li si che faceva

paura era pieno di ragnatele e polvere e

tantissimi rumori inquietanti che sembrava la

scena di un film di orrore. Salimmo sul tetto

e c’era una specie di scivolo iniziammo a giocarci per

non so quanto tempo {.} [a un certo punto venne mio

fratello al campe]

Visto che ci eravamo un po’ annoiati tornammo

ancora giù.

Chiedemmo al nostro amico più piccolo di andare

al campo in cui stavamo giocando a calcio.

Ci mettemmo d’accordo di nasconderci dal

nostro amico in cantina o dietro l’entarta

quando arrivò [il] il nostro amico

inizia a chiamarci con voce paurosa

ci cercò per [dieci] cinque minuti e noi iniziammo

a far finta che [ste] fossimo “i padroni”
e lui nel panico [è] [è] cerca l’uscita e

noi gli usciamo davanti e si spaventa e

cade sul divano. Alla fine [vista] visto che

si sta facendo buio [i] decidiamo di

andare a casa. Quando un uomo {ci} esce davanti inizia a sgridarci [così]

e ci dice che se rientrano nella casa lui dirà tuttu [a] ai

nostri genitori. Non bisogna mai violare la residenza di abitazione

che sia abitata o che non lo sia.
